
 
Papa Francesco: a messa, "in mezzo al pianto dei poveri sboccia il
Regno di Dio"

"Siamo dentro a una storia segnata da tribolazioni, violenze, sofferenze e ingiustizie, in attesa di una
liberazione che sembra non arrivare mai. Soprattutto, a esserne feriti, oppressi e talvolta schiacciati
sono i poveri, gli anelli più fragili della catena". Lo ha detto oggi il Papa nella messa in occasione
della V Giornata mondiale dei poveri la quale, ha ricordato, "ci chiede di non voltarci dall’altra parte,
di non aver paura a guardare da vicino la sofferenza dei più deboli, per i quali il Vangelo di oggi è
molto attuale: il sole della loro vita è spesso oscurato dalla solitudine, la luna delle loro attese è
spenta; le stelle dei loro sogni sono cadute nella rassegnazione ed è la loro stessa esistenza a
essere sconvolta. Tutto ciò a causa della povertà a cui spesso sono costretti, vittime dell’ingiustizia e
della disuguaglianza di una società dello scarto, che corre veloce senza vederli e li abbandona senza
scrupoli al loro destino". Dall’altra parte però, ha proseguito Francesco, c'è "la speranza di domani":
"Gesù vuole aprirci alla speranza, strapparci dall’angoscia e dalla paura dinanzi al dolore del mondo.
Per questo afferma che, proprio mentre il sole si oscura e tutto sembra precipitare, Egli si fa vicino.
Nel gemito della nostra storia dolorosa, c’è un futuro di salvezza che inizia a germogliare. La
speranza di domani fiorisce nel dolore di oggi. Sì, la salvezza di Dio non è solo una promessa
dell’aldilà, ma cresce già ora dentro la nostra storia ferita – abbiamo il cuore ammalato, tutti –, si fa
strada tra le oppressioni e le ingiustizie del mondo. Proprio in mezzo al pianto dei poveri, il Regno di
Dio sboccia".

Riccardo Benotti
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